
LETTERE E OPINIONI 

Nuova qualità 
dell'autonomia 
nelle università 

ANDMA MAROHIRI 

E 91 ancora in corso 
' al Senato il con* 

Ironto sull'isti
tuzione del 

< M B S nuovo ministe
ro per l'Università e la Ricer
ca scientifica e tecnologica. 
Contrariamente a ciò che 
hanno scritto, un po' fretto
losamente, vari commenta-
lori ci sono alcuni pumi su 
cui permane un netto contra
sto. Le diverse posizioni che 
•1 sono profilate nelle ultime 
settimane riguardano, Innan
zitutto, l'assetto del «gover
no» degli atenei e del sistema 
di ricerca scientifica: se si 
mantengano, cioè, o si supe
rano le posizioni di privilegio 
corporativo, e se si assicura 
finalmente alle diverse com
ponenti un'adeguata rappre
sentanza democratica, 

E riaffiorata ancora una 
volta, soprattutto nella De, 
l'ostinata resistenza dì quanti 
pensano a una pura e sem
plice redlsiribuzione di po
tei* In i diversi gruppi poli
tici, che lasci del lutto inalte
rate le strutture e il modello 
di rappresentanza. Essi con
siderano le attuali vicende 
comi un semplice riequili
brio del governo dell'Uni
versità, reso obbligatorio 
dalla competizione tra De e 
Psi, 

Ma nell'elaborazione del 
nuovo testo (che ha modifi
cato radicalmente le propo
ste originarie del governo so
prattutto per l'Iniziativa incal
zante ed efficace del nostro 
gruppo), si i venuta via via 
configurando una tendenza 
alternativa che ha attraversa
to anche la maggioranza. Es
sa considera l'istituzione del 
nuovo ministero soprattutto 
coma II punto di partenza 
per una trasformazione mol
lo profonda delle strutture 
portanti del sistema. 

Esiste, Cloe, per tutti colo
ro che sono convinti della 
necessita della riforma, un 
nesso strettissimo tra l'istitu
zione del nuovo ministero e I 
progetti per l'autonomia, per 
un nuovo rapporto con le 
protesslanj, per I» program
mazione contro gli squilibri e 
le dlseguagllanze tra le classi 
sociali e le aree geografiche, 
per II diritto allo studio. Non 
solo: tutti gli Interventi legi
slativi sarebbero ancora In
sufficienti, se nella vita degli 
atenei non emergesse con
cretamente un nuovo rap
porto tra le diverse compo
nenti dell'Università. 

Le riforme risponderanno 
davvero alle esigenze della 
società italiana solo se si ap
poggeranno su un nuovo 
•ruolo» sociale e culturale 
degli studenti e di quel «sog-

Sefll» dell'Università che non 
anno potuto slnora far vale

re la lord presenza autono
ma, 

E questo non è problema 
•Interno» al mondo accade
mico. 

Continueremo la nostra 
battaglia al Senato, che ci ve
de Impegnati a sostenere i 
nostri emendamenti. Non è 
accettabile che i tempi e i 
contenuti dalla legge siano 
subordinali agli scontri inter
ni all'apparato statale, tra gli 
alti dirìgenti legati alla De e 
quelli legati al Psi. Nel frat
tempo abbiamo voluto dare 
un contributo al dibattito e 
all'Intervento legislativo sul 
problema generale del •go
verno» delPIntero sistema e 
abbiamo presentato un no
stro progetto per l'autono
mia. 

In sostanza, ci pare che le 
differenze sostanziali tra le 
nostre proposte e quelle del 
governo riguardino II rappor
to tra autonomia e partecipa
zione democratica (diritti 
degli studenti e di alcune ca
tegorie di docenti all'interno 
del sistema; ruolo delle Re
gioni e degli enti locali all'e
sterno superamento di vec
chi privilegi di alcune facol
tà, per esempio medicina), e 
tra autonomia e programma
zione (trasparenza del rap
porto tra pubblico e privato 
nell'uso delle risorse; capaci
t i del sistema nel suo insie
me di contrastare gli squilibri 
e le dlseguagllanze nella po
litica del diritto allo studio e 
nella distribuzione degli In
vestimenti), 

Queste differenze nasco
no da un'analisi diversa dei 
rapporti tra Università e so
cietà, da ipotesi alternative 
sul ruolo che l'Università, 
con tutte le sue funzioni, de
ve svolgere nella trasforma
zione del paese, Anzi, dei 
due differenti -paesi.: del 
Nord e del Sud. 

Per dirla In breve, I contra
sti sui lesti di legge sono 
un'altra faccia delle contrap
posizioni che hanno attraver
sato e scosso II mondo uni
versitario quando si è trattato 
di operare concretamente 
sui problemi immediati del 
•numero chiuso», del diritto 
allo studio, dell'edilizia, del 
dottorati di ricerca, e cosi 
via, Non si tratta solo di que
stioni «di principio». E nel 
corpo vivo dell'Università e 
della società che si stanno 
misurando gli effetti pratici 
del diversi orientamenti: e 
sono soprattutto I giovani a 
pagare per gli orientamenti 
del governo, perché resta 
vincolato e compresso il di
ritto allo studio e al sapere, 
perché si aggrava lo scarto 
tra la formazione e il ruolo di 
ogni giovane nel lavoro e 
nell'organizzazione sociale. 

V ogliamo misurare 
Il grado di con
cordanza e di 
dissenso tra le 

- H - ^ I - ^ forze della sini
stra, e in primo 

luogo naturalmente con 1 so
cialisti. Cosi come vogliamo 
misurare qual é la possibilità 
di intesa all'interno di una 
più vasta area di forze politi
che e culturali, laiche e catto
liche. 

Siamo consapevoli che 
sulle questioni dell'Universi
tà l'assetto reale .del potere 
accademico e burocratico 
non corrisponde "a maggio
ranze parlamentari precostl-
(ulte: si può determinare un 
benefico «corto circuito» ca
pace di interrompere quello 
scambio politico che ha ca
ratterizzato sinora i rapporti 
tra II ministero e le potentis
sime corporazioni accademi
che con II loro carico di privi
legi tradizionali, 

Quello scambio politico è 
considerato «normale» da 
chi se ne giova e da chi da 
troppo tempo lo subisce. Noi 
lo consideriamo «anomalo» 
e giudicheremmo «normale», 
Invece, una maggioranza ca
pace di farlo saltare. Per so
stituirlo, naturalmente, con 
una dialettica più trasparente 
e democratica tra tutte le for
ze in campo, con un modello 
di Università fondato davve
ro sul trinomio autonomia, 
democrazia, partecipazione. 

/erte diversità di valutazione 
sulla mafia si spiegano perché essa 
in fondo è come un feudo: e questo, in forme diverse, 
in Italia non è ancora istituto superato 

Quella Rivoluzione qui è mancata 
• • Caro direttore, nel trattare le vi
cende concernenti i giudici siciliani e 
Il Consiglio superiore della magistra
tura, bisogna a mio parere evitare un 
equivoco: che Melli non volesse 
combattere adeguatamente la mafia, 
a differenza di Falcone e Borsellino; 
che tale losse anche l'atteggiamento 
della maggioranza nella commissio
ne antimafia del Csm, rispetto alla 
minoranza, e così via. In realtà il de
siderio di combattere la mafia era 
comune; diversa mi sembra Invece la 
valutazione circa il peso del reato e 
quindi della priorità da assegnare alla 
lotta contro lo stesso. La posizione 
del giudice Melli mi è sembrala esse
re che l'associazione per delinquere 
di stampo mafioso fosse uno dei tanti 
reati gravi; mentre per Falcone e Bor
sellino fosse «il reato». Perché questa 
differenza di valutazione? Proviamo 
a guardare II fenomeno mafia, che 
non é limitato solo alla Sicilia, con 
occhi meridionali. 

La mafia appare come un'organiz

zazione con sue leggi, suoi armati, 
suoi poteri impositivi in un determi
nato territorio; in una parola: un feu
do. Da qui il senso di rifiuto e di odio 
accanito da parte di quei magistrati 
siciliani che l'hanno sentita e sento
no come una doppia violazione: una 
sul piano giuridico; ma l'altra, ancora 
più grave, sul piano civile; perché 
non è ammissibile che a quasi due 
secoli dalla Rivoluzione francese, 
che abolì il feudo, tale istituto per
manga ancora nei fatti, soprattutto 
nel Meridione d'Italia. Ed è una lotta 
a morte, per la quale la magistratura 
e altri organismi dello Stato (per ri
manere nell'ambito statale) hanno fi
nora pagato un alto tributo di san
gue. 

Quest'opinione è condivisibile e 
giusta? Secondo me sì. Ma è vincen
te? Sempre a mio parere, non IQ è 
nelle attuali condizioni, anche se po
trebbe esserlo, Dire che la Rivoluzio
ne francese danoinonèstataancora 

completata, può suonare ridicolo, 
eppure cosi è se dall'osservazione 
dei feudo mafioso passiamo all'os
servazione dell'apparato pubblico, 
che è in parte lottizzato dai partiti di 
governo e dalie rispettive correnti. 
Ma il potere di nomina in enti co
munque pubblici dovrebbe apparte
nere allo Stato e non a gruppi di pri
vati. Quando invece gruppi di privati 
esercitano tale potere, anche se ciò 
avviene nel rispetto formale delle 
norme, allora ciò signilica reintro
durre in lorme moderne, ma non per 
questo più progredite, il concetto di 
feudalità, giacché la caratteristica del 
leudo è l'esercizio da parte del priva
ti di poteri statali. Feudo legale e feu
do criminale finiscono con l'essere 
la sintomatologia di un unico stato di 
arretratezza politica: e non è quindi 
possibile estirpare 11 feudo criminale 
se nello stesso tempo non si elimina 
quello legale. In definitiva, dato che 
il feudo non si elimina col feudo, ma 

con forme superiori di governo, la 
domanda che la parte più avanzata 
dello Stato poneva all'altra era quella 
di un radicale rinnovamento; ma la 
risposta è stata «no». 

Ciò però non significa che la rispo
sta a tale domanda, che è poi la do
manda di larga parte del Paese, deb
ba continuare ad essere negativa; so
lo che, trattandosi in definitiva di una 
domanda politica, la parola passa ai 
partiti di sinistra. Ora il Pei ha mante
nuto, in questi anni, una coerente po
sizione di difesa e rinnovamento del
lo stato democratico; mentre il Psi, 
con la sua scelta di far parte di un 
governo a maggioranza de, ha forni
to una comoda etichetta di sinistra a 
un contenuto arretrato e conservato
re, creando quindi notevole confu
sione e incertezza nei corpo elettora
le. Dovrebbe quindi essere il Psi a 
fare chiarezza. Ma dopo tanti anni di 
condominio subalterno, il Psi saprà 
ancora parlare? 

sai Walter NasU. Portici CNapoli) 

«Si va a caccia 
del docente 
più aggiornato 
per aggiornare.. 

• a Cara Unità, tempo di 
scuola, tempo di aggiorna
mento. E nelle scuole tutte si 
va a «caccia» del docente più 
aggiornato per aggiornare e, 
se si è lortunati, si trova, E qui 
sorge II problema: In quaranta 
ore, metà delle quali col do
cente e l'altra In gruppi con 1 
vari coordinatori (sic), un do
cente si deve aggiornare. Mi 
vien da ridere per non piange
re. Le cose sono tante, Il lavo
ro con I bambini, se fatto se
riamente, tanto; le Incomben
ze varie, altrettante. E II tempo 
poco e la disponibilità menta
le poca, anche se la volontà è 
tanta. 

E allora mi dico: tutti quei 
soldi spesi per agglornatori, 
coordinatori e scoordlnatori 
di gruppo sono veramente 
una presa In giro. 

Se lo Stato volesse vera
mente aggiornare I suol Inse
gnanti, proporrebbe un anno 
sabatico per l'aggiornamento, 
per tutti e allora avrebbe un 
senso. GII Insegnanti si aggior
nerebbero veramente e la cor
sa al più o meno provveduto 
aggiornatole sarebbe finita. 
Ma cosa si propone invece? 
Più soldi per le scuole private! 

Uà Ciano. Milano 

Quel che visse 
e quel che morì 
dell'eredità 
del «Sessantotto» 

Zea Cari Unità, ho letto con 
interesse gli articoli di Miche
le Serra sul cosiddetto «Caso 
Solri. e molte delle sue rifles
sioni sono certamente condi
visibili. Non mi convince inve
ce la tesi attorno a cui si svi
luppa il ragionamento dell'ul
timo articolo in cui, a seguito 
delle violente dispute sui fatti 
in questione, mentre si co

struisce un'appassionata dife
sa del '68 (anche questa in lar
ga parte condivisibile) sì stabi
lisce però anche l'equazione: 
•Solri - '68» o almeno uguale 
a un aspetto decisivo di quel 
movimento che sarebbe nato 
contro o fuori della sinistra 
italiana, fino a scrivere «che 
nessuno meglio dei comunisti 
avrebbe interesse, oggi, a li
quidare il '68». 

Perché caricare su Solri e i 
vertici di allora di Lotta Conti
nua il fardello del movimento 
politico, sociale e di costume 
di quell'epoca? Perché non 
pensare che nel '68 confluiro
no varie forze in conflitto fra 
loro e che Solri, Boato ecc. 
nuocevano invece col loro lin
guaggio, con le loro parole 
d'ordine (proviamo ad andare 
a rileggerle) ad un reale rinno
vamento democratico del 
Paese? Si trattava di posizioni 
politiche da combattere o 
quantomeno da confinare. Al
tro che l'emblema del '681 

Del resto tanti ex dirigenti 
di L.C., che fine hanno fatto 
successivamente se non quel
la di sposare le mode culturali 
di maggior successo? Perché 
non rinnoviamo il nostro lin
guaggio politico e non ribal
tiamo le Interpretazioni in vo
ga in questo ventennale per 
cui II '68 coincise con tre o 
quattro università ed alcuni 
studenti a metà fra l'utopia e 
l'eversione? Del resto la fine 
di quel ciclo politico, il 75-76, 
portò ad una spettacolare 
avanzata del Pei, che raccolse 
perciò i frutti maggiori di quel 
movimento. 

Ciò non era ineluttabile. 
Perché non si formò un parti
to del 6-7 per cento alla no
stra sinistra, o non crebbe il 
Psi che pure civettò intensa
mente (in particolare la segre
teria Mancini) con varie fran
ge dell'allora movimento 
extraparlamentare? 

Noi non abbiamo quindi 
nessun interesse.a «liquidare il 
'68», ma a continuare ad 
esprimerci, con la stessa con
vinzione di allora, contro 
quelle posizioni che erano po
liticamente insostenibili. Il '68 
e gli anni successivi sono stati 
il collo di bottiglia tramile il 
quale si è espresso un movi
mento complesso e contrad
dittorio, che comunque ha se
gnato in termini di sviluppo ci
vile il nostro Paese, che lo ha 
arato in profondità e ha pro
dotto un'onda lunga della po
litica italiana. 

Forze decisive di questo 

ELLEKAPPA 

movimento sono state le orga
nizzazioni dei lavoratori, il 
movimento studentesco, vari 
settori dell'intellettualità, il 
nostro partito. Difenderne i 
contenuti basilari e in partico
lare l'idea che allora tornò a 
circolare, che il capitalismo 
non coincide con le colonne 
d'Ercole della civiltà, non si
gnifica difendere posizioni già 
allora politicamente e cultu
ralmente prive di fiato. 
Tiziano Gava. Segretario della 

Federazione prov. Pei Treviso 

«Mi aveva 
cercato, tutta 
la sera, con la 
mia borsa...» 

• i Cara Unità, desidero fare 
presente un gesto di vero al
truismo nei miei confronti 
compiuto al camping S. Stefa
no di Vieste lo scorso mese di 
giugno. 

Con il giovane che riceve i 
clienti, salgo per vedere una 
cameretta che avrei prenotato 

per due notti con una parente 
in giro con me per l'Italia. Ap
poggio sbadatamente la borsa 
personale con tutti i docu
menti e soldi (parecchi) su 
uno dei letti. • Ridiscendo e 
cerco sulla mia auto i docu
menti per il pernottamento, 
ma vedo che dentro la mac
china. naturalmente, non c'è 
più la borsa. Penso erronea
mente d'averla lasciata poco 
prima lungo la strada dove 
avevamo fatto delle fotogra
fie. Ritomo fino a Vieste, 
preoccupatissima; denuncio 
lo smarrimento ai carabinieri. 
Ormai è tardi per ritornare al 
Camping e andiamo per dor
mire in uno dei tanti alberghi 
della città. 

Alle nove di sera vedo, co
me un miraggio, apparire al
l'albergo il ragazza del cam
ping con la mia borsa in ma
no: molto generosamente si 
era prodigato tutta la sera cer
candomi in tutti gli alberghi 
dei dintorni. 

Credo opportuno ringra
ziarlo qui poiché non lo cono
sco personalmente; e soprat
tutto fare presente che al mo
mento della mia «riconoscen
za» non volle assolutamente 
nulla. 

Grazie anche per tanti altri 
ragazzi che sì rispeccchieran-

no in lui dimostrando corret
tezza e civiltà. 

Una Zucchlnl Scalvi.. 
Bologna 

I due Adriani 
piombarono su 
Reggio Calabria 
e intanto... 

••Caro direttore, leggendo 
l'articolo del compagno Car-
dulli pubblicato il 13/8 mi è 
tornato alla memoria un epi
sodio di cui è stato protagoni
sta Adriano Soni e che è ab
bastanza significativo per 
comprendere dove conduce
vano le «certezze» rivoluzio
narie dei leaders dei gruppi 
extraparlamentari. 

Eravamo nel periodo dram
matico della «rivolta di Reg
gio» del 1972. Solri fece la sua 
bella calata nella città dello 
Stretto per accusare i comuni
sti reggini di non volere tra
sformare la rivolta «popolare» 
in movimento insurrezionale, 
il quale avrebbe dato ii via alla 

rivoluzione proletaria che sta
va «dietro l'angolo*. 

È utile ricordare che i moti 
di Reggio, promossi e diretti 
dagli uomini del centro-sini
stra, ebbero da subito un se
gno eversivo tanto che suc
cessivamente furono egemo
nizzati dai caporioni fascisti 
che scatenarono, con la par
tecipazione attiva della mafia, 
un attacco violento contro le 
Istituzioni. Il Pei, sottoposto a 
violenze contro sedi e militan
ti, fu l'unica forza politica che 
sì oppose con lucidità e co
raggio all'eversione e, andan
do controcorrente, mantenne 
aperta una prospettiva di ri
scossa democratica, non am
mainando le sue bandiere e 
difendendo le proprie sedi e 
le sue scelte politiche., 

Nel corso della rivolta sì eb
be la calata di un altro Adria
no, quel famigerato Thigler, 
fondatore di Avanguardia Na
zionale, sceso per «auspicare» 
che da Reggio partisse una se
conda marcia su Roma. In 
quello stesso periodo un grup
po dì compagni «revisionisti» 
tra cui il sottoscritto, il com
pianto Vittorio Ianni e Marcel
lo Villari, fu fatto segno, du
rante un ennesimo assalto alla 
Federazione comunista, a nu
merosi colpi di pistola da par
te di squadristi fascisti, mentre 
il «rivoluzionario» Sofrt sog
giornava tranquillamente ed 
indisturbato nel più lussuoso 
albergo della città. 

Ignazio Calvarano. 
Reggio Calabria 

Studiare 
è ancora 
considerato 
un lusso? 

••Signor direttore, sono un 
lavoratore di 44 anni e mi so
no iscritto all'Università. Ho 
chiesto alle Ferrovìe un abbo
namento (per 121 km) con ri
duzione per studenti. 

Ho avuto come risposta 
che uno studente può godere 
di detta riduzione solo fino a 
30 anni d'età. 

Ebbene, detta norma è of
fensiva per I lavoratori: infatti 
chi supera i 30 anni e studia 
ancora, è nella maggior parte 
dei casi un lavoratore. 

Antonio Lenti 
S. Pietro Vemotico (Brindisi) 

«Non tra le foglie 
ma tra i fogii 
delle banche 
bisogna cercare...). 

••Cara Unità, in Aspromon
te con duemila uomini le for
ze dell'ordine sono impegna
te in una defatigante ricerca 
dei covi della «n'drangheta». 
Ma è come cercare aghi nei 
pagliai. 

£ comunque possibile che 
qualche sequestrato o la coda 
delle «serpi* siano rimasti in
cagliati nella fitta boscaglia 
dell'Aspromonte, ma è sicura
mente improbabile che lì, sui 
monti aspri, trovisi la testa del 
drago. 

Il «drago» preferisce forse i 
laghi italiani o svizzeri, o qual
che rigogliosa cittadina della 
Costa azzurra affollata di ami
ci degli amici, belle donne e 
tavoli verdi. In questi luoghi si 
dice stiano a godersi, il sole o 
il fresco, i due grandi draghi 
che rappresentano testa e cer
vello della «n'drangheta» e ca
morra, che ha in mano il «bu
siness» dei sequestri e anche -
complementare - di appalti e 
droga. 

E dov'è la testa della «pio

vra. mafiosa? 
E pensare che a scovare le 

teste dei tre draghi (e loro 
amici) basterebbero duecen
to baschi verdi (con una vera 
e seria preparazione profes
sionale) inviati non tra le «fo
glie» quasi autunnali dell'A
spromonte ma tra I «fogli» 
bancari che sanno tutto, e tut
to possono dirci e raccontar
ci, così come tutto ci hanno 
detto e raccontato 1 famosi ta
bulati <*. quell'impresario mi
lanese che costruiva carceri 
d'oro ma pagava - stando ai 
verbali giudiziari - poderose 
tangenti. 

Borghetto S. Spirito (Savona) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • C i è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sì* 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gianni Qulnzi, Roma; Gae
tano Taraschl, Milano; Massi
mo Mariani, Rivolta d'Adda; 
Pippo Gatti, Valenza; Marioli 
Nocco, Roma; Lodovico Pan
ciera, Treviso; Francesco Ol
io, Cervina»; Luigi De Jaco, 
Roma, Sergio Capecchi, Pi
stoia; 48 funzionari direttivi 
degli Uffici I e II delle Imposte 
dirette di Bologna (la vostra 
lettera è stata inviata ai nostri 
gruppi parlamentari); le Sezio
ni Pei di Ramate e Casale Cor
te Cerro della Federazione di 
Verbania che hanno voluto di
ventare «proprietari terrieri» 
acquistando cento metri qua
dri del Parco dove si è svolta 
la Festa nazionale dell'Unirà; 
73 compagni delle Sezioni 
aziendali Pei delle F.S. dì Fi
renze (vogliamo assicurarvi 
circa l'orientamento del gior
nale a proposito del sistema di 
trasporto ferroviario). 

Antonio De Feo, Como («A 
proposito dell'Alto Adige, sa
rebbe anche ora e megliof in 
vista del tramonto del vente
simo secolo, che più éhe'di 
spostamenti di trontterrsi 
parlasse del loro superamen
to^: Alfredo Medici, Milano 
C'Abbiamo sempre detto the 
nelle scuole non si insegnaja 
vera storia contemporanea, 
Allora questo lo deve tare il 
Pei: spiegare ai giovani tome 
in realtà sono nate le guerre, 
le rivoluzioni e le controrivo
luzioni, chi furono ì dittatori 
e contro chi nascevano te dit-
tatarei); Graziella Donatini, 
Milano (• Voglio elogiarvi per 
l'impegno assunto di non de
mordere sulla richiesta delle 
dimissioni del ministro 
GODO»). 

- A proposito della discus
sione se mutare o meno il sìm
bolo del Pei, falce e martello, 
ci hanno scritto ancora, in un 
senso o nell'altro, I seguenti 
compagni: Giuseppe Giano!) 
di Campertogno Sesia, Pietro 
Bianco di Petronà, Gino Gì-
baldi di Milano, Diego Siragu-
sa di Biella. 

Scrìvete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglale o con firma Illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come dì 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva diaccorclare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereotogica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è 

sempre controllata dalla estensione dell'anticiclone atlantico verso il bacino del Mediterraneo 

e verso l'Europa centrale. Una moderata perturbazione proveniente da Nord-Ovest e diretta 

verso Sud-Est interesserà in giornata le regioni dell'Italia settentrionale e si dissolverà man 

mano che procederà verso Sud-Est. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le località prealpine e le regioni settentrinalì nuvolosità 

irregolare a tratti accentuata, a tratti alternata a schiarite. Sulle regioni centrali, su quelle 

meridionali e sulle isole maggiori scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il 

corso della giornata temporanea accentuazione delta nuvolosità per quanto riguarda le regioni 

centrali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

M A R I : generalmente poco mossi. 

D O M A N I : al Nord e al Centro condizioni di variabilità con alternanza dì annuvolamenti e 

schiarite; al Sud e sulle isole prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

LUNEDI E MARTEDÌ: il tempo si manterrà generalmente orientato verso il bello su tutte le 

regioni italiane e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Si 

potranno avere addensamenti nuvolosi a carattere locale e temporaneo specie in prossimità 

dei rilievi alpini e della dorsale appenninica. 

iilliK 
SERENO NUV010SO PIOGGIA 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Genova 16 24 
Bologna 15 28 
Firenze 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

VENTO MAREM0SS0 Lisbona 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 

S. Maria Lwjcs 

8 
11 
13 
13 
14 
13 
11 
18 

22 
27 
24 
21 
24 
24 
18 
21 

Regolo Calabria 18/25 
Messina 
Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

20 
19 
14 
14 
13 

25 
24 
28 
25 
27 

): 
Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

11 
14 
0 

16 
11 
11 
10 
13 

18 
28 

9 
23 
19 
15 
13 
18 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Ftogramrni 
di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,30 rassegna stampa con Mino Fuccillo della Re
pubblica. 
Alle 10: «Speciale non violenza». Inchiesta di Italia Radio 
in preparazione della marcia Perugia-Assisi di domenica 
£ ottobre. 
Durante la giornata approfondimenti, servizi e cronache 
da tutto il mondo. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Canova 
88.500/94.250; La Spezia 105.150; Milano.91?Nowa-
ra 91.350; Pavia 90.950; Como 87.600/8M50 Lecco 
87.750: Mantova. .Verona 106.6SO; Padova 

07.750; Rovigo 96.850; Raggio Emilia 96.250; (moto 
103.350/107; Modena 97500; Bologne &m! 
94.500' Parma 92: Pisa. Lucca. Livorno, Empoli 
105.800: Arezzo 99\800; Slene. Grosseto. Viterbo 
92.700/Ì04.500; Firenzi 96.600/105.800 Pistola 
95.800: Massa Carrara 107.500: Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600; Ancona 
105.200 Ascoli 95.250/95.600; Mac.rVt. IOSTBOU" 
Pesaro 91.100; Roma 94,900/97/105.550; Rosato 
(Te) 95.800; Pescara. Chleti 104.300; Vasto 96.500; 
Napoli 88: Salerno 1Ó3.500/102.850; Foggia §4.600 
Lecce 105.300; Bari 87.600. "" 

TELEFONI 08/6791412-06/679863» 
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